







* propcezione, dg 
3 Nat Regno annue lire 18; 
giungono ie spese di porto, 


Il Giornale esce ‘tutti i giorni, eccettuatà 10'dbméniche! 
Di-ogni. libro od opuscolo inviati alla Redazione, s1 di 


‘| mincio gratuito, 


ITA ETTI FI TI ARI PIO 


Udine, 16 febbrajo 
Un telegramma:della Stefani, anrivato 


ieri dopo che il Giornale era già pub- ' 


blicato, diede i nomi,de’ nuovi: Senatori, 
che sono 
classe degli scienziati. dpi. Prefetti..ed 
alti funzionari dello Stato, ‘ed: ex-De- 
putati: Un solo nuovo Senatore appar- 
tiene al Veneto. ed è l’onor. Percile: 
La Gazzetta vufficiule: di oggi: pub- 


blieò anche le ‘nomine: dei componenti - 


l'ufficio di Presidenza del Senato. Come 
già tutti prevedevano, sul seggio pre- 
sidenziale venne riconfermato i’ onor. 
Tecchio; ma nella scelia dei vice-pre- 
sidénti (che sono gli vnorevoli Conforti, 
* Borgatti, Alfieri e Caccia) venne escluso 
l’onor. Saracco, quantunque nell'ultimo 
suo numero l'Opinione desse per si. 
cura la riconferma di questo pertinace 





oppositore alla Legge sul Macinato.. Or , 


aspettiamo «dalla stampa' moderata. aeri 
censure al Mimstero, di cui si dirà.che 
volle vendetta, e ins'eme recare un’in- 
giuria alla maggioranza del Senato. 

Oggi il: nostro Corrispondente da 
Parigi ci parla a lungo della. situazione 
generale dell'Europa, e ci ‘fa rivelazioni 
che suonano una minaccia per, la. pace. 
Eppure oggi stesso un telegramma da 
Vienua reca che..il Presidente della De- 
legazione austriaca. Schmerling dicevasi, 
parlando jeri ai Delegati, convinto che 
la pace generale si manterrà! eppure 
eguale fiducia venne espressa dal cardi» 
nale Haynald, pronunciando il suo di- 
scorso di chiusora in seno alla Delega- 
zione ungherese ! 

Si ha da Parigi che quel Corpo di- 
plomatico -si è felicitato con Freycinet 
pel suo Discorso apposito dell’am- 
nistia ‘pienaria, e pel voto coutrario 
della Caitera. 

Se i diari di Roma narrano del rice- 
vimento al Quirinale del ministro della 
Rumania riconosciuta dall' Italia, ripe- 
tesi che il riconosermento uttiziale del- 
Pindipendenza del Principato avverrà 
anche per parte delia Francia e del- 
l'Inghilterra, anzi si fissa per questo 
atto diplomatico il 20 febbraio. 






‘Nostre corrispondenze) 
Roma, 15 febbraio. 
Da Palazzo Braschi ho avuto or ora 


ventisei, appartenenti: alla 





. Ii Udine -a-stomigilio andue. lito 16; ‘semestre..e trimestre ia 


.pogli Stati dell’ Unione 5 postale si age. 


cale i 
Ù (Rae U ie 


arà: lane 


NES 


..raommi Giacomelli gli: scambierà. i: ser- 


vigj: già .resigli. nella: elezione. di: San 
Daniele; . 
Borse. la'notizia che vi. do della no- 


mina: del Peerle caineiderà coll’annunzio . 


«delta Gazzetta- ufficiale che sarà pub- 
blicata ‘soltanto domani séra, 
oggi festa; wa onmai ai Prefetti il Mi- 
nistro deve aver per. ‘telegrafo parte- 
cipato tulte le nomine avvenute, e 
posso dirvi che.tutti i nuovi Senatori 
appartengono alla Sinistra. Ed è ciò.un 
bene; sia perattestara che il M.nistero 
è risolato a mantenere il suo program- 
ma, sia per dare una risposta di, fatto 
a certi diari di Sinistra, ma ppco be- 
nevoli, i quali lasciavano credere; che il 
Ministero Cairoli-Depretis volesse, con 
debolezze e; concessioni, ingraziarsi la 
Destra, preferendola aj propri amici. 


Parigi, 13 febbrajo. 


Ringrazio, il Direttore della Patria - 


del Friuli per avere data ospitalità nelle 
colonne del suo, Giornale all'ultima mia 
lettera malgrado il suo divergente pa- 
rere sul contenuto. 
della sua longanimità per esprimere 
lealmente le mie convinzioni sugli avve- 
nimeoti che st preparano nei laboratori 
de’ ministeri de’ differenti Stati d’ Euro- 
pa, è di eur è facile tirare oroscopo se 
ben si voglia seguire la ragione. la 
quale con irrevocabile insistenza ma- 
nifesta essere impossibile all’ Europa, 
di vivere più -a lungo armata sino ai 
denti, e &l’interessi molteplici che si 


trovano fù collisione non permettono : 


di sperarè che'gsi possa sciogliere il 
nodo intritato che adoperando la spada. 

L’ Europa trovasi ‘all’ ora presente 
come una partoriente condannata a su- 
bire l’operazione cesarea. L'’ osserva- 


zione dello stato squilibrato delle Po- : 
tenze, la tendenza delie une a riven- : 


dicare ciò che loro ‘appartiene, il de- 
siderio delle altre di conservare il mal 
tolto, non lasciano più alcun dubbio 
sulla neressità di ricorrere alle armi 
per rimmetiere a nuovo | equilibrio 
della vecchia Europa, fandandolo sopra 


«gna base di giustizia, vale adire rico- 


nosceudo come i popoli di razza di- 
versa abbiano diritto di riunirsi in fami- 


* glie distinte e di reggersi a loro bene- 


l’assicorazione che il vostro -Sindaco , 


Pecile :è finalmente nominato Senatore. 
Io, sino dai Natale, mi ricordo di avervi 
scritto che egli trovavasi nella lista, 
e ho veeduto che Voi 
subito ai vostri concittadini, i quali 
devono aver piacere d’una dignità tanto 
onorifica pel loro primo rappresentante. 

Godo dunque che il Ministero abbia 
assecondato un altro de: desiderii della 
Provincia del Friul:;. «difatti col solo 
Conte Antonini essa Lrovavasi assai 
nale ‘rappresentata in Senato. ‘E peg- 
gio, dacchè l’Antonin: (come avere "Voi 
corretto un mio involontario errore) 


votò conirò l’abolizione del Macinato ; 


mentre; intervenendo così di rado in 
Palazzo Madama, poteva anche quella 
‘volta starsene a casa. 

IDa alcuni giorni trovasi quì un nipote 


lo annunziaste . 


placido liberi ed autonomi. 


Se la ragione pura non basta a con- : 


vincere i Lettori desiderosi di quiete 
+ sintomi esterni non mancano ad av- 
vertirli che siamo alla vigilia d’ una 
generale conflagrazione. 

La Gazzetta della Germania del 
Nord,:il di cui carattere officioso non 
è possibile porre io dubbio, pubblicava 


| jeri mattina un articolo importantissimo 


del sino a oggi unico (e non più uvico) | 


Senatore friulano. E mì dicovo che sia 
un Costituzionale profondamente con- 
vinto, e su cui, como ‘sv’cara’ speranza 
«del Partito, i ‘Moderati ‘abbiano fissati 
gli ‘cechi ‘per ‘vestirlo assai presto della 
toga candida di neofito per Montecitorio. 
:E.aggiungesi.che ‘in quell'occasione il 


‘cui il'telegrafo deve averne pubblicato 
il sunto. n 

La Germania dichiara che aumento 
delle armate tedesche non è che una 
misura difensiva; inspiratà dagli arma- 
menti considerevoli delle ‘armate fran- 
cése ‘e russa. ‘Rimprovera alla Stampa 
monarchica, orleanista e bonapartista, 
di fomentare ‘in Francia |” avversione 
contro la Germania nello scopo di ec- 
citare il patriottismo pel miniento ‘d'una 
rivend.cazione delle. Provincie cedute. 
St consola: organo Bismarchiano che 
“fortunacamente il potere non è m mano 
di que” Partiti, «bensì del Partito re- 


: pubblicano; mia ‘teme che le case in- | 1 : 
terne possano cangizre, ed in'tale e- | 
“wentualità (onde ‘prevenire il pericolo) | - 
Ala -Germiania' affila' ‘le’ spade e'miétie ‘ 


ro cent, Bb 
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| Pesca al fucili. Fa. colpa al giornale 
orleanista Ze Francais di attribuire al 
|, Principe imperiale di Germania la mig- 
| sione di attirare l’Italia nel ciclo della 
politica,tadesca onde isolarne la Francia, 
‘guasdo. i) Principe non ha neli ‘suo 


ninsi alla famiulia. 
Egli è possibile che quest’ articolo 
sia stato motivato dai desidprio di for- 


ma, non sj può far a meno di conside. 
rare il linguaggio ufficioso dell’ organo 


volendo supporre che.sia.inspirato. dalla 
paura, la quale fa cantare il viaggia- 
tore. notturno, «per lasciar credere al 
ladro immaginario che non teme gli 
| attacchi ed è pronto a respingerli. 
Come i.}ampi ed i tuon: precorrono 
l’uragano, ..gosì gli opuscoli anonimi 
precedono, le dichiarazioni di guerra. 
| - Nel 1869 apparve a Parigi una carta 
| geografica prussiana in cui l’Alsazia e 
| la Lorena, facevano parte della Francia. 
Un, patriota, fanat co, d' olte’ Alpi sotto 
.{ la maschera. dell’ anonimo’ pubblica 
oggi a Berlino up; opuscolo del genere 








di ‘quello or. fa. poco tempo pubblicato . 


}eal titolo: Della, battaglia di Dorking, 
‘4 concernente l’ invasione tedlesca ope- 
i rata in Inghilterra. 


In. quest’opuscolo l'Autore suppone che | 


sercito. tedesco, la Francia, appoggiata ; 


| e 
: in seguito all'aumento dell’effettivo e- 
alla Russia, sia entrata in campagna il 


mania alleata dell'Austria. L'Italia pro- 
ciama la sua neutralità. L’Invhibterra 
egualmente, accontentanilosi di racco- 
mandare.ai belligeranti di rispettare la 
neutralità del Belgio e dell’ O:inda. La 
Francia tenendosi sulla difensiva, gli 
alleati austro - germanici conceutrano 


tutti i loro sforzi contro le armate russe - 
‘ che il 5 luglio sono rigettate al. di là: 


‘tola. Una dichiarazione di guerra 
ria arresta tutte le 
azioni da questo lato, e la costringe 
gli alleati è tenersi sulla difensiva. 

à questo niomenio che ì francesì sono 
costretti ad aprire le ostilità. 

Qiando il 1 luglio l'Italia avesse di- 
chiara 
tore ‘Gambetta giudica venuto il mo- 
merito di abbandonare la difensiva. A 
| quest’éffetto seì Corpi dovrebbero avvan- 
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! zarsi da' Nancy a Luneville sulla Savre; - 


‘ mentrè due Corpi marcierebbero sopra 
Strasburgo coprendo i fianchi di que- 
st'artmata. Lo-stesso .riorao questi Corpi 


Belfort, mentre che altri quattro Corpi 
méréietebbero da Séidan per Logueville 


i 
Ì 
ll 
ì 
| 
ì 








rebburg. : 

‘Hl‘5una battaglia s'impegna a Put- 
tingen, ‘nella'quale sei Corpi prussiani 
battono' otto "Corpi frapcesi, è Vatniata | 


francesé ‘é rigèitata sopra Nancy. Alla 
Huova dello:scacco di Puttingen,iinco- 
mincia una-tititatà generale, ed un pe 
riodo: 
ghilterra si'ifa l’alleata della Germania 
e dell'Austria; ciò chè ‘permette alla 
Prassia-di ‘entrarè. nel Belgio, + quale 















, la'quale si troverebho in tal 


inéa da ‘Pont a Moussòn- 
ville e prenderebbe: posi- 





I 


Non si acceltano inserzioni se non ni 
‘volta ‘nella quarta pagina centesimi 10 ‘alla, linea, Per: 
rà un abbnono, Per'gli ‘Articoli ‘cortunivati uslla' fe 

pagiria ‘centesimi 15 glia linea. > È "a ‘ 

Redazione ed Amministrazione presso la ‘Tipografia ‘Jacohie, € 
vorgnana N. 13, Numeri separati 
cola e dal tabsceajo in Mercatovece 5° 


waggio che l’innocente scopo di riu- | 


zare la Nagione.itedesca a sopportare | 
pazientemente la: nuova Legge militare; | 


. Bismarckiano cone una: minaccia, non |' 


10 giugno ‘di questanno contro la Ger- ; 


ta la guerra all'Austria, il ditta. - 


d’arinata penetrerebbero in Alsazia per - 


ed il'Luixremburgo sopra Treviri e Sar- 






tents d’ una ‘protesta, a ‘di at- © 
“Parmati fraiicese del Nord per | 


ircondata da due lati e rigettata | ‘7 
ims,: mentre d'armata alleata È. 


babi 





E 
adi 


mani re mei 














verpo pagamento aptecipai 
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vendono, all 





zione vicino «Bar le Due, - Dopo ‘avere 
colà prestamente scontitt? è rovinati i 
- francesi, forte nelle posizioni acquistate, 
«potrebbe distrarre buoria!parte' dell’ar- 
i mata. vittoriosa durante ‘Pautwrino' per 
| riprendere 1’ offensiva contro: la -Russia 
in:novembre; ma la Russia, travagliata 
: all’interno e per colpa della sua cattiva 
: amministrazione Mm campagna, ! crede 
| opportuno di scendere ad’ accordîjinon 
potendo intraprendere una campagna 
d'inverno, ‘e tratta la pace ‘abbando- 
‘ nando ai prussiani la riva sinis ella 
Vistola. UR 
Liberati gli austro-germani ''da ogni 
pericolo da questo ‘lato, ném: farebbero "A 
| dell’armata italiana che una boccatd, ed 
una battaglia'vinta nel Friuh'còndurt- 
rebbe le armate ‘tedeschè a'‘piedi degli 
Appennini, per cui Re Umberto' è'*co- 
stretto a domandare una sospensiva 
d'armi, -e potrà dirsi contento se! gli: 
alleati sì accontentano della retroces- 
sione della Venezia all’Austria. ° 
‘© Avendo ‘la Germania . ‘regolati “i ‘conti 
colla Russia e coll’Italia, ritornerebbe 
coritro .la Francia, che. domandereb- 
be l' aiuto della Diplomazia; :la quale, 
trovando. il dittatore Gambetta spopo- 
larizzato, non avrà .molta difficoltà ‘a.’ 
‘ persuadere la Nazione ad abbandonare . 
la Repubblica, ed è allora che il Prin- 
{ cipe Napoleone proclamato Imperatore 
| segnerebbe la . pace, per la quale. la 
bas 








‘ Germania non domanderebbe che la 
bagatella di 12 miliardi. » GR 
Ecco l'opuscolo che si stampa a: Ber-. 
lino, il quale non è insignificante-che 
| per edloro; i quali fanno come:lò struzzo 
‘ che nette il.capo sotto l’ala per ‘hon 
vedere il-Semoun avvanzarsi colle sue 
valanghe di sabbia che lo seppelliranno 
inconscio. : ° C% 
Mi sono trattenuto a lungo ‘su: que- 
st'opuscolo, onde i Lettori della” Patria 
comprendano. l'appello ‘che;fa la: ‘senti 
nella avvanzata, e non sì addormentino 


i fiduciosi essere il Corrispondente" un 





allarmista insensato. 


NOTIZIE ITAL 
L° ambasciatore Keudell;: o 
a Pegli presso il Principe ereditario. di 
Germania, è ritornato a Roma, Vuolsi estra= 
neo alla politica -il ritorno’ in-iItalia:del 
principe Federica Guglielmo. n 
— Attribuiscesi la podagra dell’ 0nì- 
pretis alla vita: sedentaria che fu vostre 
condurre in. questi: ultimi tempi. 1 
È > e = ° Le ; 
NOTIZIE ESTER 
‘Da Pietroburgo assicorasi chi 
è ‘agonizzante. Anche lo Tsar è 
mente malato: da quattro giorni” no! 
più' 'vistire’ dalla. propria da Grand 
emozione nella capitatà. 
” ba da Parigi: . 


wu 

















































sosta isuccedé. Ecco che lin- | 


«bl hi 
sin. cui Clémencead, capo. dei. radicali. 
chiarazione di guarra a 
inet, che 
dardi, |. 























- CRONACA. CITTADINA 


La Patria del Friuli. . 


Nei numeri 4 e 6 del Giornale cittadino” 
La Verità ho letti due articoli col titolo a 
proposito di aritmetica, nei quali: |’ autore”sì 
propone di dimostrare che gli amministratori 
del Monte di Pietà, pur intendendo di venir 
in ajuto agli impiegati dell’Istitoto con un 
aumento dei relativi stipendi, sbagliarono i 
eonti, tocchè ebbe per conseguenza: di dan- 
neggiare coloro la cui condizione economica 
intendevasi anzi di migliorare. 

Tutto ciò che ha: rapporto alle pubbliche 
amministrazioni è naturalmente soggetto al 
controllo del pubblico, nè i preposti alle 
stesse possono vedere di mal’ occhio che la 
stampa se ne ingerisca ; quest’ ulirma poi per 
essere seria e per esercitare un’azione  ef- 

. ficace deve dalla sua volta rigorosamente 
badare a non sortire dai limiti del vero, Non 


. essendosi nel caso concreto osservata. questa - 


pur importantissima condizione, nè potendosi 
“ritenere che un comuarcato comparso in se- 
. ‘guito nel di Lei giornale suilo stesso argo- 
. «mento possa valere a rischiarare gran fatto 
‘’ la questione; trovo opportumo di esporre suc- 
‘cintamente i fetti che diedero origioe ai 
succitati due .articoli e relativo comunicato. 
..1 lamenti sull’ insufficieoza degli stipeadi 
non sono un faito nuovo negli annali del 
Moote e, per non risalire tanto indietro, si 
‘ urova che fino dal 1865 si effettiò sulle pa- 
ghe anteriori uno stabile aumento, e cioè del 
10 0,0 su quelte superior: ai f. 420 e, del 
., 450/0 su quelle inferiori e quella somma, 
. Ma già nel 1867 tornarono a manifestarsi 
. serie lagnanze, essendo la condizione del- 
) impiegato resa più difficile dall’ applica— 
zione della tassa di Ricchezza mobile, e la 
Direzione d’ allora irovò giusto di farvi ra- 
gione col ricorrere al sistema dei sussidi î 
quali fino all’ attivazione del statuto, avve- 
nuta il 1 gennaio -1874, vennero corrisposti 
nelle seguenti misure: 
nel 1867 è 1860 0010 sulle paghe sup. 1. 1000, è 


0 . ni 
» 1870 8 olo indistintamente 
» 187161872100/0 » 
e 1873 12 070 ” 


Insediato co È gennaio: 1874 il nuovo © 
Consiglio d’ amministrazione in base al nuovo 
..Statuio organico ed alla vigente legga sulle 
opere pie, esso ebbe pure presto a convio- 
cersi che gli stipendi del personale, come 
erano fissati dal'a relativa pianta organica, 
non si- trovassero in giusto rapporto col- 
l’opera. prestata, e più ancora, pel sorve- 
nuto incarimento della maggior parte dei 
generi di prima necessità, non fossero suf- 
ficienti al soddisfacimento dei più limitati 
bisogoi. Per rimediare a tanto malanno an- 
che + nuovo Uonsiglio d’ amministrazione 


ricorse fino a tutto 1877 al sistema dei . 


sussidi commisurati sul soldo normale, i 
quali sussidi dal 1874 in asanti vennero 
corrisposti in valuta cartacea, essendo ap- 
punto in quell’ anno avvenuta la conversione 


del capitale del Monte in valuta legale. — 


Eccone la misora: 
1874 è 1875 auss, del 20.0j0 su tutti i soldi 


1876. » +» 180pisuisoldisup.a].i0006 
CA =» 2200 « mf » 

* 1877 » »* 200,0 * Sup. » @ 
e. n 2400) © » io . 


Molteplici erano naturalmente i criteri che 
presiedevano alla deteminazione dell’ annuo 
sussidio, poichè se da un lato si doveva a- 
vere in mira di non alterare il giusto rap- 
porto fra l'importanza dei servigi e la loro 
retribuzione, pon si poteva d’altra parte, 
perdere di vista la condizione eccezional. 


mente triste dei misori impiegati, ai quali 
bisognava rendere almeno possibile lesie , 
stenza ; — nè si poteva in fine compromettere ‘ 


I economia dell’ Istituto. È iu causa di tutto 
ciò che si diede la preferenza al sistema det 
sussidio differenziale, fissando la misura 10 - 


ragione inversa dell'importanza dei saldo - 


normale. . . 
Finalmente, per mettere un termine al 


provvisorio e consolidare la. situazione .degli . 


impiegati nel 1878 + Consiglio Comunale 
approvò la preposta degli amministratori del 
* Monte di elevare in via stabile lo stipendio 
del personale nella minima del 25 0j0 su 


gli onorari superiori alle  L. 1000 — e del ; 


30 0/0 sugli inferiori, fatta eccezione per . 
lo stipendio del Segretario, che venne ac- : 


crescinto del solo 11 0/0, avendo questi ot- ; 


tenuto un sensibile aumento a preferenza 
degli altri, collattivazione della nuova piaota, 
andata io vigore nel 1874. 

Collo stabilire l'aumento degli stipendi 
in una misura superiore al tnassimo sussidio 
corrisposto nel 1877 5° intendeva, segnata— 


mente per i soldi minori, di lasciare un . 


i mente od almeno certo con magg-or 


‘conveniente margine anche ad -aventi 
turì peggioramenti nei ‘prezzi delle” derrate 
alimentari. evitando in-tal modo, almeno per 
lunga pezza, di ricorrere di nuov ittivo 
sistema dei sussidi. 
Chi voglia fare i conti imparzialmente ed 
istituisca un confronto: fra.: i graduali. au- 
menti di stipendio ed il rincarimento generali 
dei prezzi dovrà ben presto conchiuder 
quest’ ultimo è di grao : lunga ‘inferio 
primi, percui, considerato anche cho-il be- 
neficio dell’ aumento dello stipendio seguito 
nel 1878, in luogo dei sussidi corrisposti 
prima, si estendeéziandio alle relative pen- 

















sioni, dovrà convenire che la situazione ;de» © 





gli impiegati ne ‘rimaso sensibilmento ‘mi- 
gliorata. 
Ma La Verità ragiona in altro modo, Essa 


dice: nel 1874 l'impiegato. ha percepito il; 


120/02 titolo di sussidio ; ma lo .stipéndia 
era. corrisposto. in moneta metallica ; ora 
convertendo quest’ ultima in valuta legale 
si Incrava allora per aggio il 15% che unito 
al 12 fa 27 e per conseguenza perdita del 
2%, per l’impiegato il cui stipendio supa- 
more alle L. 1000,- venne definitivamente 
aumentato nel 1878 del sulo 25 %,° 

No, lo confesso, di questa arifmetica gli 
Amounistratori del Monte di pietà non ne 
fanno. ed è somma ventura per le sorti del- 
l’Istuzione affidata alle loro core. — Di- 
fatlì quì stranamente sì confonde il dissggio 
della valuta con una utilità reale. — Ognuno 
sa che l’effetto del deprezzamento della mo- 
neta è quello di‘ far. corrispondentemente 
aumegtare i prezzi delle merci, le quali non 
possono vamir confrontate se nonchè ‘all’ ef- 
fettivo ;.se adunque ‘questo veniva convertito 
in. carta l'utile : non: ‘era che apparente e 
scompariva affatto allorchè la moneta ‘de- 
prezzata veniva. impiegata nell’ acquisto di 
merci, — ultima sua destinazione, 

Volendo pur fare confronti col passato, per 
essere nel vero, conviene invece ridurre in 
moneta metallica, e non già ad un ‘cambio 
arbitrario, ma al cambio medio dell’ intera 
annata, lo stipendio attualmente percetto in 
carta per raffrontare ‘il risultato © collo sti- 
pendio e sussidio anteriori al 1875, e fa- 
cendo l’ operazione si troverà che nun v' ha 
differenza nemmeno per |’ impiegato cui 
venne concesso } anmento del solo 25 %o, 
e ciò anche volendo limitare il confronto al 
solo anno 1873 nel quale venne dalla pre- 
cedenti direzioni accordato il massimo sussi= 
dio in valuta metallica' nella ragione del 12°%o. 

È poi erroneo il sostenere che il Monie 
tesoreggi. se 

Tutto | interessa del capitale di oltre un 
milione di lire impiegato io sovvenzioni so- 
pra pegnò nor basta a pagare le spese di 
Amministrazione, ed a colmare la deficienza 
anomale devono concorrere per parecchie mi- 
gliaja di. lire le rendite del suo patrimonio 
stabile. 

Coo questi dettagli ho semplicemente va- 
luto rilevare al pubblico fatti che esso deve 


conoscere e non già. fare della’ polemica, 


proponendomi anzi di ‘non più ritornare 
sull’ argomeato. 

Chi si proponeva di giovare agli impiegat 
del Monte , invece di negare con argomentaà 
zioni inesatte gl’ iocovitestabili vantaggi finora 
ottenuti, avrebbe potuto, forse più proficua- 


sostenere che malgrado i preaccennati van- 
taggi gi’ impiegati non riposano proprio so- 
pra un letto di rose, e che i bisogni pro- 
grediscono sempre, nel mentre pur troppo 
le annate eritiche si succedono peggiorando. 


Sarebbe stato invero sempre difficile il . 


provare l’insufficcenza dello stipendio Le- 
vendo per unico criterio di giudizio la pre- 
stazione d’opera dell’impiegato; ma sì 
avrebbe però,. potuto affermare che non 
dipendeva da lui ned era sua colpa se la 
natura dell’ Istituzione era tale da richiedere 


ua numeroso personale, il quale deve te- . 


nersi, anche talvolta inuperoso, a disposizione 
del pubblico e parimenti se le operazioni del 
Monte consentono uno scarso orario, nel 
mentre niuno, potrebbe contestare seriamente 


all’ impiegato il diritto di ritrarre dalla pro- 
pria giornaliera occupazione i mezzi ne- . 


cessari ad una decorosa esistenza, 
Questi e consimili. argomenti sarebbero 
stati più apportunemeote tirati in campo 


lificabili insinuazioni. 

Queste, da qualunque parte esse vengano, 
non meritano di venir rilevate e lasciano 
esattamente il tempo che trovano. Esse, se 
non valgono certamente a distorre gli. am- 
ministratori dal prendere quelle misure che, 
nell'interesse degli impiegati potessero even- 
tualmente venir suggerite da considerazioni 
di vera.equia — è però , alirettanto vero 


la 
ha. 





verità, , 


‘2 prospetto comunicato al Afomor delle strade 
.; ferrate sugli attentati commessi contro la 
4 sicurezza delle ferrovie Alta Italia 


in giovano: punto” alla ‘cagse...che si © 


4 





vuo fendere coo simili. mezzi. Di 
La ‘ringrazio, Signor. Direttore, dell’ ospi=. 


talità accordalami e mi onoro dichiararm 
Sole ; ‘ Devatissimo 





LR Francesco Braida ‘ 
Merabro del Consiglio d' amministrazione 
del Monte di Pietà. 








to “Avviso agli azionisti 

In riguardo alla, lotteria di beneficenza 
che avrà luogo la sera del 22 corrente, PA- 
dunanza generale degli azionisti anzichè’ in 

ito giornà, come venne annunziato con cit= 
colare di invito 30° gennaio p. p., si terrà 
invece la sera di lunedì 23 febbraio corr. 
aile ore 7 112 pom. nella cala ‘a piano terra 





ine-del:giorno già pubblicato : 
Udine, 16 febbraio 1880. 

Pel Consiglio di amministrazione 
Sì Presidonte ® 
Cc. KECHLER » 
HI Rollettino dell’Associazione 
agraria felulana di lunedì 16 febbraio 
contiene i seguenti articoli: Il Comitato di 
{ patronato degli emigranti friulani nell’Ame- 
{ rica. meridionale: — Le piante foraggiere — 


I 


stre — Nole agrarie ed economiche. 
Lotteria di beneficenza. Quarto 
elenco idegli offerenti per la lotteria di bo- 
neficenza : È 
78. Co. Ciconi Di Toppo Margherita, o- 
rologio, porta biglietti, bugia, porta gioîelli. 
79. ‘Caimo-Dragoni con. Nicolò, lampada 
a petrolio, dué vasi per fiori. 
80. Baldîssera dott. Ginseppe, ricamo per 
pantoftole, | 
81. Degani Nicolò, an servizio . completo 
da caffè per 12 persone ib porcellana Ginori. 
82. Parpan-Nadig Teresa, due antimacassar. 
DBecesso. Un telegramma giunto jeri 
da Verona al -R. Prefetto, annuociava la 
morte avvenuta ‘igri stesso in quella Città, 
del ragioniere Aschieri Luigi, addetto da 
sei anni ‘a questa Prefettura, 
Ho quarta pagina rechiamo oggi la 
solita tabella sui’ prezzi del pane è della 
carne, È ° 
iticrraria Dreher. Questa sera l’or- 
chestrina ditettà dal sig. Guarnieri eseguirà 
il seguente programma > 
1. Marcia M, Strauss, 2. Waltzer Strauss, 
8. Pezeo nell’op. « Linda » del M. Doni- 
© zetti; riduzione Smildt, 4. Mazurka « per 
ricordo » Faust, 5. Pezzo del « Ballo in 
* Maschera » del M. Verdi, riduzione Facenda, 
6. Aria nell’op., « Luisa Muller» del M. 
Donizetti, riduzione Levi, 7. Quarletto nel- 
I’ op. « Lucia » del M. Donizetti, riduzione 
, Facenda, 8. Polka Parodi, 9. Coro « dei 
* Cospiratori » e Walizer nell’ op. « Madama 
Angot » riduzione Parodi, 10. Polka celere 
. Parodi. 
Teatro Minerva. Per mancanza di 
. spazio dobbiamo oggi ommettere la relazione 
del nostro réporfer. Questa sera si rappre - 
senterà: Severuà e debolezza di G. Giordani. 
«Per domani è annunciata la nuovissima 
commedia in 4 atti di Legouvè La Sepa- 
razione, 
Atto di ringraziamento 
‘‘’ La famiglia del' defunto Eugenio Conti 
lesprime i sentimenti della più viva ricono- 
scenza 2 totti quei pistosi che vollero ono- 
- rare la memoria del defunto, nonchè alla 
egregia famiglia Picecco che offerse il pro- 
prio tumulo.-- 

E somuio ed'imperioso dovere sento verso 
gli esimii dott. Gabriele Mander, dott. Vir- 
ginio Scaini, e il dott. Bartolomeo Sguazzi 
Consulente, i quali prodigarono le più in- 
‘defesse cure al ‘paziente; e verso di essi 

‘ serbarà viva ed eterna la gratitudine. 
Udine, li 17 febbraio 1880. 
È La famiglia. 


i ATTI VARII 


. La filossera in Francia. Nella riunione 
, tenuta Î'I1 febbraio a Parigi dalla Società 
! degli agricoltori Ai Francia si constatò che 





sserabilen della Banca di Udine 


del: palazzo Bartolini per deliberare sull’or-. . 


Un progetto vitilissimo — Rassegna campe- , 


ir ri o fa 


. su 2,200,000 ettari ii terreno coltivato a | 


i filossera, 


-Attentati contro le ferrovie. Da un 





durante 
5 il quarto trimestre. 1879 rileviamo : 
-a) Nei mese di ottobre gli attentati som- 
.marono a 16, consistenti per la maggior 
parte io sassi lanciati contro i treni, che 


nell’ interesse. dell’ impiegato, invece di ri- 4 Yigna, un milione di ettari è intaccato dalla | 


correre ad asserzioni non vere e ad inqua- . 


2° produssero. la rottura di parecchie lastre e .} . Wiemmay.16. Quest'ambasciala ottomana 


staz'olro.un ostacolo posto sul binario, però 


‘anche ‘ad altra cose. In ogni‘ modo è certo 
‘cia. mira principalmente a titelare i prodotti 


«dal Governo fancese rende inolto pirobletmatico 


‘un'alleanza franco rassa 





cagionarono: una ferita ' ad'00 goarda. 
fili, allra ferita Inggora cad “on viaggiatore, 
ed ana legga contustona ad um macchinf. 


SENZA CONSOGuenAe, < 

4) Nel mese «di novembre . gli. attentati 
sominarono 4 5, consistenti; oltreché “nell 
rottura di qualche vetro, in ‘mpedimenti 
posti atravarso, il binario, però senza cose» 
guonza ; obbesi poi un fuoshtista ferito, 

e) Fisnimente nel mese di dicembre non 
furono, lanciati: sassi. contro i Leni, ne com. 
messo af attentato contro la sicarezza de) 
Viinercizio. -! 

Tariffe doganali. Siamo informati che 
il ministro del Commercio di Francia signor 
Tirard ha dichiarato alla Commissione delle 
tariffe doganili  che' “ne unovi trattati di 
commercio i proiloîti che interessano l'agri. 
coltura von sarebbero compresi ‘e che quindi 
la fissazione de’ relativi dazi non avrebbe 
incontrato nei trattati stessi “alcun ostacolo, 
Non sappiamo quanta estenzione. vogliasi 
dare a questi prodotti ctié interessano lagri- 
coltura francese e se, s’ intenda solo di ac- 
cennare ai cereali ed al bestiame, ovvero 


che, siccome 1° Ialia nel trattira' con la ‘Fran- 
della’ sua ‘agricoltara, così 1’ imipàgno. preso « 


ira i due 





n ii 


ULTIMO CORRIERE 


Leggesi nel Secolo i Il'idsito Currispon= 
dente ‘di ‘Loridra ci invia le seguenti notizie, 
alle quali i'rinforzi dell'Austria nel Trentino 
non tolgono nessun valore :‘« Hò le migliori 
ragioni per dira che da qualche settimane 
atlivissimi negoziali diplomatici séno. 
per formare: un’alleanza. 
due potenze teuitodiche. 
‘spera che prima della{ 
simo — allorquao 
Camera += “i negoziali 
ed’ il trattato firmato! * - 

«M° auguro' dal più ‘pròfondo ‘dell’ animo 
che? Ttalia' non si vincoli’ in 4lcun' verso, e 
tanté: imend in questa facc-fida, L' 
minante in queste trattalivà è vl 
Franéia, e‘ isolare ‘18° Rutzia !' Si firede che 
un'alleanza austro-gerdì: ‘ata impedirà 
giondrà a far vi- 
vero in pace la Germanid;' ché ‘forte com'è, 
ha ‘pur paura, e )'fnghilterrà, ‘che non ha 
tdibor paura ! ai ea 

Questa informazione mi viene da 'quiore- 
volissima ‘fonte », ua 

— "Elozioni politiche. Collegio Sant Ar- 
cangelo Romagna eletto Berti Ferdinando 
con voti 389. fo 

— Furono distribuiti gl ultimi sussidi 
ai comuni per la costrurione di strade co- 
munali obbligatorie ; i comuni sussidiati sono 
729 e le strade da costruirsi 682, 

— La Commissione della Camera dei de- 
putati incaricata di ricevere domani il Re 
al.suo arrivo è Montecitorio per 1° inaugu> 
razione: della Sessione, sj compone degli on. 
Indelicato,  Nocito, Borgnini, Coppino, Tre 
visani,; Carbonelli, Varè © Primerano,. « 

La Commissione incaricata. li. ricevere la 
Regina, si compone degli on, -Ponsiglioni, 
Zeppa, Marselii, Panattoni Borromeo, Pa- 
renzo Canzi Mancini, Filopanti ; Amadei, 


FIS zi CASE bn iù 
tT pe 
TELEGRAMMI 

Parigî, 15. La Paiv annunzia che pa- 
recchi ambascistori, fra i quali Hohenlohe, 
visitarono Freycinet per felicitarlo del di- 
scorso sall’ amnist'a. 

Nissa, 15. Il messaggio dei principe 
con cui venne chiusa la Sknpcina, approva 
i trattali- ‘commerciali coll’-Italia, ‘6 1’ In- 
ghilterca, ‘nonchè le leggi di riforma agraria 
e sull’ istruzione, 

‘ Cetinje, 15. Muktar. pascià ba ritirato 
una parte del cordone militare, 

‘Madrid, 15, Il treno dell’ Aodalusia, 
vhe venita da Madrid e porlava 40,000 
franchì, quattro gendarmi, un luogotenente 
e il maresciallo Serrano, fu arrestato da 15 
malfattori presso Argamiasilla, 1 malfattori 
avevano levato }e rotaie, incrociandole sulla 
via. Serrano; il Iuogolenente e.i gendarmi 
fecero. fuoco; i malfatjori ‘ risposero,, quindi 
faggitono. Un viaggiatore fu. contasionato, 
un gendarme ferito. La gendarmeria insegue 
i malfattori, 2 en 

Panama, 15. Il rapporto degli inge- 
gneri' calcola, che le spese del Canale ascen- 
deranno a 843 milioni di franchi, I lavori 
richiederanno. otto anBi. -,..; 
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dichiara ‘di non avere ‘apcora avuto alcuna 
comunicazione della seria ‘notizia recata dal 
Poster Lloyd, ch Mahvsid  pascià sia stato 
nominato presidente del M-nistero. I mini- 
stri ungheresi ch'ersno qui, sono ritornati 
a Bada;nst: EA 

Etudapest, 16. 1 deputati indipon - 
denti respingono’ il ‘Bilancio pel 1880 ed 
incaricarovo il barone Simonyi ed Helfy ad 
elaborare un aliro progetto. di bilancio, che 
sarò presentato alla discussione mercoledì 
prossimo. 

Londra, 16. Lo Steudard dice: Ya- 
Kubkan lasciò Herat alla ‘testa di 6000 uo- 
mini per raggivogere Mohamedjan a Guzni. 
Tutti. è due marcieranno sopra Cabot. Il 
generale Stewart apparecelnasi a marciare 
sopra Guzni al principio di marzo. 

Roma, 16. La Gazzetta ufficiale pub- 
blicato Ja costiiuzione ill’ Ufficio di Pre- 
sidenza del Senato pelia 3° sessione della 
132 legislatura: Tecchio presidente ; Con- 
forti, Borgatii, Alfieri, Caccta  vice-presi- 
denti. Pubblica pure la nomina dei nuovi 
senatori: Sanseverino, Bertini, Pallavicini, 
Maurigi, Laloggia, Niscemi, Guarneri, Amante, 
Casalis, Corte, Mazzoleni, D. Inca, Ghivizzani, 
Martinengo, Borselli, G:ofi, Vera, Cocozza, 
Derisei, Gorresio, Pecile, Cagnata, Tambor- 
rini, Pacchiotii, Delfico, Mazzacurati, (in 
tutti ventiser), 

Roma, 16. Oggi si pubblica l’enciclica 
pontificia sul matrimonio, in data 10 febb. 
Accennati i beneficii recati dalla chiesa alla 
società umana, il Papa dice essere stato istituito 
il matrimonio da Dio stesso clie diedegli come 
caratteri essenziali l'unita e la perpetuità ; 
decaduto il matrimonio per la corruttela 
pagana, Cristo sollevollo al pristino onore, 
innalzandolo alia dignità di sacramento. 
Quindi la giurisdizione del matrimonio spetta 
alla Chiesa. f 

HI Papa riprova l’ vsurpazione dell’ autorità 
civile, Dice che i popoli antichi posero il 
matrimonio sotto Ja tutela dell’ autorità 
religiosa, riconoscendo in esso il carattere 
sacro, La Chiesa esercitò sempre i suoi diritti 
sul matrimonio indipendentemente dall’auto- 
rità civile. Confutando |’ opinione dei rega- 

« listi dimostra non potersi separare il con- 
tratto nuziale dal sacramento. Enumera i 
funesti effetti del matrimenio sottratto alla 
giurisdizione della Chiesa, fra i quali il 


divorzio,.che. oggi vuolsi tradurre in alcune 


legislazioni. Dimostra le disastrose  conse- 
guenze del divorzio che oglierebbe ogni 
freno alla copudigia unaa lasciando il ma- 
trimonio in-balia di turpi passioni. La Chiesa, 
difendendo la santità del matrimonio e la 
sua indissolibilità, si rese benemerita delta 
società, Il Papa invita in linguaggio bene- 
vole le autorità civili a procurare che il 
diritto della Chiesa sul matrimonio sia ri- 
spetiato come la Chiesa vuole che si rispet 
tino i diritti dello Stato «ulla stessa materia. 
Conchiudé facendo caldu appello alla con- 
cordia dell’ autorità religiosa e civile. 


ULTIMI 


Ottawa, 16. Sabato la slitta, su cui 
trovavasi il marchese di Lorne e la princi. 
pessa Luisa, rovesciossi « fu trascinata per 
una distanza di 400 voevri. Le LL. AA. 
riportarono leggere contusivni. 

NeweYork, 16. U-a colonna di trop. 
pe degli Stati-Uniti 108: giendo il 10 feb- 
braio gli indiani sulla fronuera del Messico 
cadde in un’ imboscata > fu costretta a ri- 
tirarsi perdendo parecchi uomini. 

Roma, 16. I Principi Amedeo e Cari- 
gnano sono arrivati e furono ricevati alia 
stazione dal Re, da Cairoli, da parecchi 
Mimstri, e dagli alti funzionari. Moke  per= 
sone presenti acclamarou» il Re. 


Berlino, 16. Hvelder non accettò la 
vice-presidenza del Acichstay. . 

Viennay 16. La Camera dei Sumorî ap- 
provò il progetto per | amministrazione della 
Bosnia, 
+ Missa, 15. La Scuprina approvò il pro- 
getto che regola le condizioni agrarie; ogni 
famiglia riceverà quattro ettari risarcendo 
gli antichi proprietari. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 17. Molti Deputsti annuncia- 
sono H loro arrivo per questa mattina. Al- 
l’oltimo momento, dalla lista de’ nuovi Se. 
natori vennero ummessi svi od otto nomi, 
La lista venne accolta n° nostri circoli po- 
litici con ind:fferenza, Ancora non apparve 
il Decreto sul movimento prefettizio, 

Barigi, 17. Il Senaio approvò in se- 
conda leltura il progetto del Consiglio su- 
periore «dell’istruzione. 1 riconoscimento della 
Rumania si darà simultaneamente in con- 





| 


certo tra l'Inghilterra, Francia 6 la Gern 
nia. Freycinet pubblicherà’ un nuovo lib 
giallo contenente tatti 1 documenti relativi 
alla rettifica della. frontiera  tuco-greca 6 
alla questione degli israeliti rumeni, 
fberlino, 17. Alla Dieta il deputato 


partico'arista Brue asserisce che un libro di 


storia che trovasi nelle bilbiotecho popolari 
di Annover contiene ingiurie contro l’ antica 


famiglia Reéale, mentre parla della famiglia 
Reale di Prussia in modo da avvicinarsi al- | 
I’dolatria. L’ asserzione provoca un vivissimo , 
Brae viene richiamato all'ordine 
fra gli appiaasi. Il ministro Eulembarg re-‘ 
spinge con silegno |’ asserzione. Annovaresi, 


tumulto; 


Grumbrecht e Scherleiner, in nome del cen- 
tro, protestano contro l’asserzione di Brue. 
Mionaco, 17. I! ministro della guerra 
persiste nella dimissione. 
—————————————€# 1 


RISPACCI DI BORSA 


è FIRENZE 168 febbraio 
ftend, italiana 9132 2A. Naz. Hancs 2298 








Nap. i’oro (con) 2238.— | Fer. M. (cos.) —_ 
Londra 3 mesi :3.— | Obbligazion: __ 
Franciaa vista !1180.— | Banca To, (n.°. . 736— 
Prent. Nuz. 1888 = —.— |Credito Mob 924 — 


Az. Tab. (num. — | Rend. at, stali, 
i 


3ERLINO 16 febbraio 

















Austr.ache 480.— | iobrlare 158,50 
Lombarda 542.— | Rend. ita) SR.- 
VIENNA 16 febbraio 4 
304 60 | Argento __ 
158.50 |C. su Parig: 46.47 
Bauca Angio aust. —— » Londra 117. 
Aastriache 6. Rem. austs n 
Banea id. carta 
Nap e oro 9.34.— | Union-Bank __ 
LONDRA 14 febbraio 
Tuglese 98.1116 | Spagnuolo 16.132 
Irshano 8078 | Turen 10.58 
PARIGI 16 febbraio 
3 010 Fraccese 8235} Ubblig. Loob. 339. 
300 Francese 11652) » ‘iomane __ 
Rend. ital, 8) 35] Azioni Tabacchi _—_ —.— 
Ferr. Lomb. 197,--|C.Lca.a sists  25.19— 
Obblig. Tab. —.—|C. sull'Italia 1058 
Par, V. E. (1863) 276.—i Cons, Ingl. 98.116 
Romane 134—} Lotti turchi 40.34 | 
n 


DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA i6 febbraio (uff.) chiusara 
Londra 117— Argento —.—- Nan. 9I3£— 
BORSA DI MILANO 16 febbraio 
Rendita italiana 91 32 a —.— fino —— 
Napoleoni d’oro 22.38 a —.— 
BORSA DI VENEZIA, 16 febbraio 
Rendita proata 91.15 per fine corr. 91.25 
Prestito Naz. completo —.— e stallonato —.— 
Veneto libero =.=, Azioni di Banca Veneta 
—.— Azioni di Credito Veneto —.— 
Da 20 franchi a L. —— 
Bancanote austriache 
Lotti Turchi 44.— 
Londra 3 mesi 27 96 Franceso « vista 111.80 


Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Per un fiorino d’argento 


da 2238 a 2239 
» 23925 » 239.75 
da 24f— a 24150 





OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 


Staziane di Udine — R. Istituto Tecnico. 
16 febbraio f 


urea 9a |ure dp lare è i 
€» ___»———_—_____ 
Barometro ridotto a 0° 


Î 

















alto metri 116.01 sa | 
livello del mare m.m..} 753.0 ‘520 | 7518 
Umidità relativa 68 84 93 
Stato del Cielo + .| coperto | coperto |coperto 
Acquacadente . +. + = = % 
( direz. . . SE SW | calma 
Vento; vel. e. . 1 3 0 
Termometro cant.” 905 | 50 32 
a ( massima 6 
Temperatura (minima —02 
Temperatura minima all'aperto —40 
Orario ferroviario 
Pantenze ARRIVI 
da UDINE i » VENEZIA 
5— antim. omalbus ' 9,9) antim. 
456 pom 1 | SR 
» 
8880» direte | 88 > 
da VENEZIA a UDINE 
4,19 antim. diretto o 
de 5 ‘omnibus 10 an 7 
5» » 
4, pom. » 28 » 
da UDINE ® PONTEBBA 
6,10 antim. misto 9,11 antim, 
e 
» omnibus mn, 
4530 pom. » 735 SE 
da PONTEBBA a UDINE 
sa antim n Dis antim 
mm isto La 
sol s omnibus ti Po 
6A > diretto 8290 > 
E _ To 
da UDINE ® TRIESTE 
Du antim. ae. Le antim. 
,i7 pom, omai S 
847 LS » 1831 finto. 
da TRIESTE s UDINE: 
4,30 antim, omnibua 7,10 antim. 
=» » 95 > 
4,5 pom. misto 7,42 pom. 








D’Agostinis G.B., gerente responsabile. 





Jari costò di vivere in S, Daniele 
nell’ancor fresca età d'anni 28 l'avv, 
‘Luigi dott. Camovitto. 

Non posso fare a meno in tale dolo- 
rosa circostanza di ricordare le rare 
virtù in cui egli era dotato. 

Possa essere ciò di conforto alla sua 
«| addolorata famiglia, ai parenti ed amici, 
per lenire in parte una tale angoscia. 
S. Daniele, 17 febbraio 1880. 


1i Cugino 
A. P. 


LE I o _ 
ARTICOLI COMUNICATI © 


Spilimbergo, 16 febbraio. 


Finora nelle colonne di questo Periodico 
si accennò solo al pessimo stato delle fi. 
nanze comunali di qui, e ai danni fa avve- 
nire che aspettansi dall’operato di colnro che 
sono addetti all’amministrazione del Comune, 

Vero è che furono chiacchere gettate al 
vento, e nessuno dei contribuenti porse 
ascolto; ma adesso che di tale operato si 
sono accorti al’ pagamento della prima rata 
prediale di quest'anno, incominciano a mor- 
morare, Notasi poi che a compimento del 
loro programma amministrativo devono tri- 
plicare l'aumento. Incominciano * così per 
avvezzarci un po” alla volta. 

A che conta'il gridare ora? Certo è che 
se prima qualcuno di quelli componenti e 
Consiglio e Giunta, persone capacissime ed 
oneste, si fossero un po’ più occupati degli 
affari del Comune, e invece di tenere la ca- 
rica per puro ttolo, l'avessero esercitata di 
fatto col sacrificare un po’ di tempo nel ben 
esaminare î Bilanci dei passati anni, il chiaro 
sarebbe stato fatto prima ;. l’Amministrazione 
del Comune avrebbe proceduto meglio; dè- 
naro sprecato inutilmente non ne sarebbe 
stato, ed il pareggio che ne facevano vedere 
solo sulla carta (mentre che di fatto ed in 
reakà dietro le quinte si nascondeva un de- 
bito), ora non lo sarebbe così, e non sareb- 
bero neppure andati sì in uggia ai contri- 
buenti. 

Ma nulla di ciò; nessuno ebbe il coraggio 
di farlo; e si dà torto e si grida contro se 
il signor Valsecchi osò levare quel denso 


velo sotto al quale giacevano sepolte, per | 
così dire, tutte le cose comunali, pubblicando ; 
l'operato di costoro? E perchè poi, perchè . 
i nosiri omenoni, non usi mai a veder cniti- | 
cato sui Gioanali il cattivo loto modo ammi- ‘ 


pistrativo, $' accorgono solamenie addesso 
d'esser guidati in corpo ed in anima da quel 
tale che il signor Valsecchi non a torto 
chiamò famoso pilota, poichè seppe sì bene 
guidare la barca comunale, facendo vedere a 
tutti loro, e con essi ai paese intera, lucciole 
per lanterne? Ma dopo tutto questo, credete 
che aprano gli occhi e mettansi io economia? 
Qibd? 

Quella benedetta beneficenza senza limite 
e controllo (colla quale si coprono tanti ma- 
lori) ci deve essere, e guai gittarla giù! Con 
essa vogliono tener a bada quei tali del po- 
polino che li servono sicuramente, come Don 
Rodrigo era servito dai suoi fidi. 

A dir vero, mì pare che la sia una vera 
consorterîa. Laggiù tati ordinano, e poi il 
Mandarino è, come sempre, per beneficenza. 
Non: contenti ancora, ande aver maggior largo 
campo con un Bettoliere di qui (posto ia 
luogo oscuro) hanno contrattato, onde passi 
la minestra ed aliro che so io, al mezzodi 
d’ognì giorno a 12 di questi poveri. Ebbene, 
approfittando essi. dei... e del sito, giuocano 
la loro razione, e il Vincitore la converte in 
vino, passando la giornata quasi in sbornia, 
ed il vinto, cui poco importa della perdita, 
va a picchiare a uno od aliro uscio del pri- 
vato, sicuro di trovare di che cibarsi: im- 
pazicoti poi, aspettano la domanda per af- 
follarsi alla porta della Congregazione di 
Carità onde ricevere il loro quid, e in denaro 
questo, il qual denaro a molti non serve per 
altro che per giuocare al lotto e bere ac- 
quavite. . è 

Mi pare questo non sia buon metodo di 
soccorrere. Egli è proprio usarli al vizio ed 
all’ozio; ed, ia. barba a qualunque, se la 
spapipolano fumando anche il zigaretto, 

Non sarebbe meglio (invece di «lare denaro) 
che anche .ia Congregazione di Casità dele- 
‘gasse qualcuno (Ospitale p. e.), e che in 
Quest'anno di vera miseria avessero ricorso 
alla generosità dei privati, come hauno usato 
în tenti ‘altri Inoghi, e che al mezzodì si 
somministrasse minestra o cosa che credono 
aliro, e per un dalo lempo, a que: soli sol. 
Llanîo che proprio ne abbiano bisogno ? In 


(o) Per questi articoli la Redazione non assumo 


NESSUNA responsabilità. 









‘questo caso’ non ci | sarebbero: giuorhi, nè! 


di farsela soli. 



































































































vizi; infnor ‘spesa pel Costine,o minor... 

. È tempo di finirla, Va d'uopo che si met- 
tano sulla buana via, dacclè pegli impegni 
presi ne hanno ‘abbastanza Ai che pensare, ; 
Ma par avere buona amministrazione occorre |’ 
che ci siena anche bravi amministratori, 6; . 
di questi si ha difetto. E perchè? Perche | |. 
sin ora si elessero unicamente quelli coi“ 
piagene di ordinare al timonigre 1 Sino a tanto 
che non si cambi, la barca comunale proce» 
derà di male in peggio! ” 1 

E per oggi basta. Spero presto: di. ritore 

nare su altro argomento, Ma prima di chiue 
dere, sebben tardi, voglio dir. qualelré cosa 
del cessato Carnovale, che passò benone ‘a 
dispetto della miseria. Feste da ballo ne 
ebbimo a uffa; anzi in no focale farono a 
solo scopo di beneficenza, ed il concorso’ fu 
abbastanza in proporzione. al piccolo , paese. 
Detratte le spese, ci sarà di certo poco ci= 
vanzo (ancor non abbiamo visto «i resoconti, 
e forse si pubblicheranno nel più prossimo 
numero della Palestra); ma quei poco è pur 
bucno, purchè sia somministrato in generi 
od altro a coloro che versane nella ‘maggiore 
miseria. 

Giacchè ho parlato di ballo e di benefi- 
cenza, non voglio lasciar passare senza una 
parola an festino privato .di soli soci, al 
quale (a dir vero) noi mancarono le Signo- ; 
rine di quì sì ballerine che spettatrici,: Per- 
sino vollero onorarlo alcune appartenenti a 
Provincie dell’Ztalia irredenta, talchè' riuscì 
proprio bello e splendido. Ebbene,;: anche 
qui ci entrò la beneficenza che è diede.un pio» 
colo civanzo, (sebbene la maggioranza dei 
Soci, per quanto intesi, fosse contenta di- 
sporre altrimenti); ma il capo seppe sì bene 
girare e rigirare la cosa che il Carpovale 
fini ed il civanzo lo elargi a cui parve: 
piace, mentre chè del suo non ne scappa 
mai, ed anzi mi pare che alla carità ha sem- 
pre chiusa la porta. x. 








Oggi 17 febbraio 1880 venne presentata. 
al Procuratore Generale di Venezia una 
querela del seguente preciso tenore: , | 

Sulla base di confidenze infami, accettate 
con leggerezza senza esempio dalle Autorità ©. 
di P. S. di Ume, il sottoscritto dovette 
ieri 16 febbraio 1880 subire una perquisi-. 
zione domiciliare, con apparato esterno mo- 
struoso, nell’ora di maggior evidenza, io modo . 
da destar Pallarme nella cittadinanza onesta 
sul suo conto. ° 

Siccome ha la coscienza di essere sempre 
stato on galantuomo, siccome il pane che 
porge alla sua famigtia, è frutto di lavoro 
onesto, così nessuno ha il diritto di farglielo 
perdere con sospeti disonoranti. : 

Perciò esso porge querela all’E. V. contro 
coloro che diedero le vigliacche confidenze, 
contro l'Autorità di P. S, di Udine, che le 
accolse colla scienza per così dire della loro 
falsità, troppo facilmente deducibile, dalla 
qualità delle persone che si prestarono allo 
sconcio ufficio di falsi spioni pei loro recon- 
diti scopi. 

H sottoscritto spera che PE. V. farà fare 
giustizia, poichè altrimenti è proprio il caso 


Luigi Fabris > 
Cambia valute. 





An ueo- DE 
Dott, Antonio Tarra-Bergamo 
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VENDITA 


CARTONI SEME - BACHI 
Originari Giapponesi 


PREZZI 1 880 MARCHE. . 


CONTENIENTI SCELTISSIME; 

Rivolgersi in Udine al sig.’ 
Carlo Lorenzi, via della Posta 
N. 28. i verdi FITTO 








Presso la Ditta . 
PIETRO VALENTINUZZI 
Udine Piazza S.-Giacomo ‘ 
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Parigi 21, Rue: Salni-Mare ; ed in Londra ln ì seri 








“FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
n° PERFEZIONATI. 


È sieliegio ‘della più grande utilità ‘in ògni cucina, per la ‘perfetta éuocitura di 
carne, panticoetie, “dolci 6a in una parola, di futto ‘ciò che è suscettibile di essèr 





‘Per li toro, ‘spiciale costruzione questi forni si idattano su qualuuque fornéito: 

"da eocinà; di qfialinque graridezza o sistema, e conceutrano il calore con tanta 

rapidità, “distribugudolo uniformemente in ogm loro parte, che id 15 ininuti si. 

‘eiloce ‘ferfertaniento in roastbecf. Intieramente costruiti in lamiera di ferro, fiu: 
i ‘iliscono “alla solidità V’elegauza, per cui sono anche di ornamento alla cucina. 


Prezzi: Con sportello ; a due battenti 





N. 1. Bocca del forno cent. 85 di larg. L. dd 
»'2. » » » ». 30.— 
» 3. » » » 35 >» » 35.—- 





foîtello intiero: N. 1. L. 20, N. 2. L. 25.—, N. 3. L. 90.—0 





__FoRNo dA i AMPAGNA - SCALDAPIATTI 


del Forno centimetri 40 di larghezza; col Portapiatti in ferro stagnato 
: | capace di N. 24 Piatti. — Prezzo L. 50. 








. 150.— Porto a carico dei committenti. 









I % Firetizo, ‘gti Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Pan- 
8 — MO alla succiftsàle dell’ Emporio Franco-Italiano, Galleria Vittorio 
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La iigliore delle macchine da cucire. 


| di ‘lavoro , senza fatica. —. Piedistalio di 
‘italiano. 


ferro. — Accessori completi. — 





DI lstruzio] ie ‘chiavà è dettagliatà 
i le domande accompagnate da vaglia prize a Firenze al- 


Dirigere 
w Enplito ‘Pilindi Îtalino C. Finzi 6'C., via Panzani, N. 28 — Milano alla 
Gallerià Vitiorio Emanuele, N. 24. 





| succorsale dell’ Emporio Franco-Italiano, 
















NA (tresoò, séiiza sale. 

















ni dall’ Estero per il nostro Giornale si ricevono ésclùsivamente presso siii : 
E. MICOUD e C., 139 è 140, Fleet Street (succursale ‘della’ Casa E. E queto. 








‘a mano. — Precisione e.celerità. | 
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Principale, de Publicità.-E, E. ceLIadi 


















‘11 deposito gemerale 


CASSE- FOR 


in tutte le grandezze (anche da murarsi) sicure contro il F ddb;; “le 
INFRAZIONI; della ‘rinomata fabbrica. di Ra 


VAL. OLZER in VIENNA. 


trovasi presso la succursale dell’ Emporio Franco» Italiano 
C. FIS ZI e C. 
MILANO — - Galleria Vittorio Emanuele, 24, di fiarico al Caffè Hiffi:-— MILANO 
Prezzi correnti franco dietro richiesta, . 
‘ Nel deposito si accettano anche' ordinazioni di' trasmufire Cusse denis. 
vanti d’ altre fabbriche, per corazsdrle e farle, sicrtre contro le' infr tidioni. » 


La fabbrica @lIzer fu eretta nel Îg54: esclusivamente per. la fabbri. 
cazione dellè Casse Forti e di serrature, artistiche, I prezzi n * 

fama giustamente meritata ed incontrastata ‘di questa Casà lé, hanno 
procurato la. preferenza, ed il più grande: smercio su tutte le altre fAbbEI: 
cazioni di ‘questo genere in Europa.. ha A 





235€ è 











'oseliclazzze d AS sollievo ce isusse guente cura 
i ASMA e BRONOHITI. 


<. Questo. rimedio Lu dal celebre fal'macista Gicquel è ‘ottefuito* pissando 
la carta asciugante in una soluzione di nitrato di potassà, dorato di potassa ed 
altie fhaterie chiîiche. È 

. Si adopera facendo una piega nel mezzo della cartà ponendola: suiun ‘piatto, 
si AgGéide la punta, si sviluppa .così un denso fumo che gradatamente riempirà 
la; camera. Dopo aver aspirato «questo fumo. per qualche minuta: fi qabivd’ aria 
vélizonio sbarazzati dalle materie; la respirazione: diftici le cesserà ed i ‘paziente 
pot A gustare un sonno profondo” e tranquillo; È perni 
Pi CIGARETTE GICQUEL ‘a 
. estro 1 Afina, ‘Vosse e. Bronceh 

a ‘Possono essere adoperate ‘dalle personè più delicato sen 
vénfehte, non coptenendé ‘#léinà sostanza“ che: - nuobere è St adoberalio 
quando: uso della carta ron fosse convénienté, - |‘ i 






















Preso della scatola ‘Carta ULI Boi MES 
» » ‘Cigarette Pa RA È 
; Tutte dué' franco per postà ‘> 04. 


.- Deposito a ‘Fifénze all Emporio Franco: Îtali 
Milano, alla succursale dell’.Emporio Franco- darne Galleti ia 
24, di fianco al “caffà Biffi. 
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